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ABSTRACT (presentazione con slide) 

DATI: STRATEGIA E TATTICA NELLA PREVENZIONE 

I dati di contesto possono essere usati per la prevenzione a livello “tattico” (scelta delle aziende e 

del metodo di intervento più idoneo) e “strategico” (definizione delle priorità in tema di salute e di 

indirizzo per le attività delle ASL). 

Perché ciò avvenga in modo appropriato, i decisori centrali hanno necessità di conoscere in 

dettaglio le opportunità offerte dai sistemi informativi disponibili nel territorio per poter fornire indirizzi 

operativi che tengano conto della disponibilità di informazioni che non sono più soltanto quelle 

aggregate per comparto ma riguardano la singola azienda. 

A questo scopo, sembra opportuno stimolare una riflessione interregionale sull’uso dei dati correnti 

sugli infortuni per le attività di programmazione e pianificazione ed aggiornare il documento prodotto 

nel 2010 dal Gruppo Flussi Informativi INAIL – Regioni che oggi è in parte superato dalle esperienze 

effettuate nelle ASL. In particolare, per la caratteristica dimensione aziendale italiana (in gran parte 

con meno di 10 addetti), risulta poco utile indirizzare l’attività sulla base del tasso di incidenza 

aziendale di infortuni, che è statisticamente significativo soltanto in presenza di numerosità 

consistente di eventi (e lavoratori). Invece si rivela promettente, ma richiede ancora sperimentazioni 

diffuse, il metodo degli “eventi sentinella” accompagnato dall’analisi della modalità più frequenti di 

accadimento e dalla professionalità degli operatori che devono essere poi in grado di individuare 

nell’ambiente di lavoro i fattori di rischio corrispondenti a quelle modalità sia con il controllo standard 

sia con metodiche più approfondite (audit dei sistemi di gestione).  Per condurre queste 

sperimentazioni è necessario che sia mantenuto e potenziato il sistema di fruibilità dei dati scambiati 

fra INAIL e regioni, sia attraverso il portale sia attraverso strumenti di elaborazione sui dati scaricati 

con download per le attività sperimentali tecnicamente più complesse che il portale INAIL non 

supporta se non per metodi consolidati dall’esperienza. Inoltre deve essere aggiornato il concetto 

di evento sentinella definendone le caratteristiche in base al problema di salute e sicurezza che si 

desidera trattare (sentinella di che cosa ?). 

Occorre inoltre riflettere sull’efficacia degli interventi di prevenzione, che non possono più essere 

indifferenziati e condotti senza tenere conto del livello di sicurezza già raggiunto interno all’azienda, 

anche per evitare che sotto la spinta emotiva dell’emergenza infortunistica vengano adottate 

misure generiche di incremento dell’attività di vigilanza che potrebbero essere non del tutto efficaci 

(ridurre il numero, salvo aumento di risorse umane, ma aumentare approfondimento e 

appropriatezza dell’intervento).   


